
La sfida

del Pd
DI’ LA TUA: REICHLIN

TI RISPONDERÀ

Montepremi • 5.292.174,67 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 123.294.271,07 4+ stella €  32.870,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.763,00

Vincono con punti 5 € 39.691,31 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 328,70 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 17,63 0+ stella € 5,00

VOCI

D’AUTORE

Nazionale 23 44 3 47 78
Bari 29 1 16 86 69
Cagliari 41 32 43 10 31
Firenze 27 85 2 32 10
Genova 22 47 36 73 72
Milano 20 77 42 59 8
Napoli 40 3 45 75 55
Palermo 30 48 77 84 38
Roma 85 53 5 58 15
Torino 85 66 65 64 43
Venezia 57 54 40 30 43

SCRITTRICE

Igiaba
Scego

lotto

VIVERE
A

METÀ

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

5 18 55 59 65 74 53 20

D
ove eravate la sera del
15 marzo 1977? Molti
della mia generazione
erano incollati davanti

alla tv a vedere «Supergulp, i fu-
metti in Tv» con la sua miriade di
personaggi da Cocco Bill a Corto
Maltese. Il mio preferito era Nick
Carter un investigatore privato
con assistenti molto imbranati.
Quando ho letto la lettera del si-
gnor Mesfin Fremicael Hagi ho
pensato «sicuramente anche lui
come me ha visto Supergulp!». E
non solo direi. Il paese lui lo po-
trebbe raccontare in ogni detta-
glio. Il signor Mesfin, classe ’68, è
arrivato in Italia il 28 luglio 1976,
non aveva ancora compiuto i 10
anni. Ha sempre risieduto a Bolo-
gna e non ha mai lasciato il territo-
rio nazionale. In regola con tutti i
permessi richiesti dalla legge, non
ha mai commesso reato. Da un po’
di anni l’amore ha visitato la sua
vita, ha una coniuge italiana e il
20 marzo del 2000 la sua vita è sta-
ta allietata dalla nascita di un fi-
glio. Il signor Mesfin non ha la cit-
tadinanza italiana (pur di fatto es-
sendolo) per motivi burocratici.
Ha tutti i requisiti, ma mancano al-
cuni documenti impossibili pur-
troppo da reperire perché dal pae-
se d’origine, l’Eritrea, non gli con-
cedono tale documentazione. Co-
me uscire da questo vicolo cieco?
Nella lettera (che lui giustamente
chiama richiesta d’aiuto) spedita
all’Unità dice «non riesco ad otte-
nere quella dignità per˘ migliora-
re la mia vita e quella dei miei ca-
ri». Quello che chiede il signor Me-
sfin è rispetto. In questo è in com-
pagnia di tanti figli di migranti na-
ti o venuti piccolissimi in Italia
che vedono la loro vita bloccata
dalla mancanza di questo ricono-
scimento. La mancanza di cittadi-
nanza ti fa sentire straniero nella
tua nazione, una persona comun-
que bollata come «estranea». Inol-
tre non ti puoi iscrivere agli albi
professionali, non puoi votare,
non puoi viaggiare liberamente,
hai una vita a metà.❖
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